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Dodici ore al pronto soccorso
“Esco stremato ma orgoglioso”
Il racconto di Davide Bertoglio, medico albenganese del Santa Corona

Turni massacranti per Davide Bertoglio e i colleghi del Santa Corona

intervento della polizia municipale in via servettaz

I clienti bevevano la birra nel dehors
chiuso per 5 giorni l’ex bar Cucciolo

GIÒ BARBERA
PIETRA LIGURE

Dopo dodici ore di guardia di 
notte al pronto soccorso dell’o-
spedale Santa Corona di Pie-
tra Ligure, Davide Bertoglio, 
38 anni, medico albenganese, 
da cinque anni in forza all’Asl 
2 di Savona, finalmente va a 
casa. Alle 8 del mattino c’è giu-
sto il tempo per bere un caffè 
respirare l’aria nel piazzale da-
vanti al pronto soccorso. Du-
rante la notte in servizio in pri-
ma linea non ha avuto tempo 
per riposarsi nemmeno un mi-
nuto. «Vado a casa stremato, 
ma orgoglioso del lavoro svol-
to. Anche stanotte si sono visti 
pazienti su pazienti sia Covid, 
già accertati, che covid sospet-
ti. Purtroppo tanti e troppi qua-
si da saturare i posti letto che 
ne dicano i negazionisti», rac-
conta il medico che finalmen-
te si spoglia di due strati di 
guanti, di camice e di masche-
rine. «Stanotte non ho avuto 
neanche il tempo di svestirmi 
e andare in bagno e di prende-
re un caffè alla macchinetta. 
Ai cosiddetti negazionisti dico 
che i pazienti che continuia-
mo a vedere  ogni  giorno al  
pronto soccorso non sono atto-
ri ma sono pazienti veri che 
stanno male. Se non ci credete 
mi spiace per voi. Non vi augu-
ro di venire a controllare di 
persona perché in quel caso 
vorrebbe dire che siete pazien-
ti come loro».

Ma il dottor Davide Berto-
glio non augura a nessuno di 
ammalarsi di Covid 19 o peg-
gio ancora di beccarsi un ca-
sco o un tubo in gola. Un incu-
bo per chi ci è passato sia in pri-
mavera che in questa seconda 
ondata d’autunno. Per lui, co-
me per i suoi colleghi, il prima-
rio Luca Corti e gli operatori sa-
nitari, è avvilente vedere che 
fuori dal pronto soccorso non 
c’è alcuna percezione del pro-
blema. Nelle sue parole la pro-
fonda amarezza per chi nega 
una situazione realmente gra-
ve. Il posto in trincea al pronto 
soccorso è separato dal resto 

del mondo da una serratura 
che si apre solo dall’interno. 
Eccolo il fronte di un’emergen-
za dove combattono il virus 
medici e infermieri. Prima era-
no considerati eroi ora su di lo-
ro lanciato strali e sospetti. I 
turni della ventina di medici 
sono scanditi dall’inserimen-

to di tubicini che portano l’ossi-
geno e monitor che rimanda-
no i parametri vitali dei pazien-
ti sedati e immobili nel letto. 
Altri hanno mascherine d’ossi-
geno tenute schiacciate sul vi-
so. Per il personale in servizio 
le bende adesive che si appicci-
cano ai guanti, ai camici sono 

diventate una consuetudine e 
probabilmente non potranno 
farne a meno per un bel po’. 
Per nessuno c’è tempo per ri-
posare. Fuori dal pronto soc-
corso le ambulanze continua-
no a trasportare pazienti su pa-
zienti. Tutti hanno bisogno di 
cure immediate. Una volta vi-
sitati  al  pronto soccorso dal  
dottor Bertoglio e dagli altri 
colleghi di turno vengono tra-
sferiti in reparto dove riman-
gono in osservazione. 

«Col Covid 19 non si scher-
za, come non si scherza con 
qualsiasi patologia – ripete il 
dottor  Bertoglio  -  Bisogna  
aver rispetto per i malati, per i 
loro familiari, per gli operato-
ri sanitari impegnati in trincea 
e nei reparti, in giro di rispetto 
ne vedo molto poco da parte 
di parecchie persone. Questo 
non è un bene». —
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Una multa da 400 euro per il 
titolare del bar e licenza del lo-
cale sospesa per cinque gior-
ni, oltre ad un cliente denun-
ciato per resistenza a pubbli-
co ufficiale e ubriachezza mo-
lesta. E’ il bilancio del control-
lo effettuato ieri dalla polizia 
locale nel  bar “Cao Family” 
(l’ex  “Bar  Cucciolo”)  di  via  
Servettaz dove alcuni clienti 
sono stati sorpresi a bere in 
piedi nel dehors in violazione 
delle disposizioni contenute 
nell’ultimo decreto del Gover-

no per contrastare la diffusio-
ne del Covid-19. 

Il blitz dei vigili è scattato in 
seguito  alle  segnalazioni  di  
persone che avevano notato 
in diverse occasioni assembra-
menti  e  avventori  intenti  a  
consumare  cibo  e  bevande  
all’esterno del bar nonostante 
sia obbligatorio usufruire so-
lo del servizio da asporto. Di 
qui la scelta di far scattare un 
controllo che ha effettivamen-
te confermato le irregolarità: 
i clienti, seppur tutti con la ma-
scherina, erano a bere in piedi 
nel dehors (da dove erano sta-
te tolte le sedie). Uno degli av-
ventori,in stato di ebbrezza, 
si è poi rifiutato di fornire le 
generalità e per questo è stato 
denunciato per resistenza a 
pubblico ufficiale. O.STE. —
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Sono 1.013 i nuovi positivi al 
covid in Liguria dopo 5.807 
tamponi  effettuati,  quindi  
con una percentuale di positi-
vi rispetto ai test che torna a 
salire fino al 17,2% mentre 
la media nazionale resta al 
16%. E mentre il presidente 
della  Regione  dichiara  che  
c’è un miglioramento della si-
tuazione rispetto al’Rt, l’indi-
ce di contagio, i dati aggior-
nati a ieri sono drammatici 
per quanto riguarda la tenu-
ta degli ospedali, con valori 
che portano la Liguria tra le 
prime regioni per letti occu-
pati: salgono a 1472 i ricove-
ri, 59 in più rispetto alla gior-
nata precedente, e nelle tera-
pie intensive si è superata la 
quota 100, con 109 malati  
gravi rispetto ai 98 delle 24 
ore precedenti. L’impennata 
degli ospedalizzati è affianca-
ta da un bollettino di 31 vitti-
me, che portano il totale dei 
morti a 2040: si tratta di uo-
mini e donne morti tra il 5 e il 
12 novembre, dai 59 ai 93 an-
ni. Ci sono altri decessi di do-
menica scorsa, giornata che 
a questo punto arriva a 28 
morti. Però salgono i guariti: 
1064. I positivi in Liguria so-
no 17429, di cui 1600 nell'Im-
periese, 1726 nel Savonese, 
10677 nel  Genovese, 2264 
nello Spezzino, 323 residen-
ti fuori regione, 839 in fase i 

verifica di residenza. I nuovi 
contagiati sono 131 in Asl 1, 
151 in Asl 2, 591 in Asl 3, 15 
in Asl 4, 125 in Asl 5. Sono al 
domicilio 647 pazienti, i ri-
coverati sono 123 in Asl 1, 
di cui 8 in terapia intensiva, 
177 in Asl 2, di cui 16 in in-
tensiva, 422 al San Marti-
no, di cui 33 in intensiva, 67 
all’Evangelico, di cui 7 in in-
tensiva, 184 al Galliera, di 
cui 9 in intensiva, 21 al Ga-
slini, 188 al Villa Scassi, di 
cui  16  in  intensiva,  14  al  
Gallino, 121 in Asl 4, di cui 
5 in intensiva, 155 in Asl 5, 
di cui 21 in intensiva.

«Il report sul covid del pe-
riodo dal 2 all'8 novembre in-
dica che in Liguria gli indici 
Rt sono in discesa. L'Rt me-
dio è infatti di 1,2 e l'Rt sinto-
mi di 1,1 - ha precisato Toti - . 
Quando  la  Liguria  è  stata  
classificata in zona Arancio-
ne  avevamo  un  Rt  pari  a  
1.47, con picco di 1.52 a Ge-
nova». «Ho scritto a tutti i sin-
daci di valutare l'opportuni-
tà di chiudere nei fine setti-
mana le aree che nella scorsa 
settimana si sono dimostrate 
adatte  per  assembramenti»  
ha annunciato. Firmato ieri 
l’accordo con i medici di me-
dicina generale per i tampo-
ni rapidi e la presa in carico 
dei pazienti Covid.ALE.PIE. —
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toti: ma l’indice di contag io scende

Salgono i ricoverati
le terapie intensive
superano quota 100

CORONAVIRUS

L’ingresso del pronto soccorso all’ospedale Santa Corona di Pietra Ligure

Un bambino è risultato positi-
vo al test del tampone e per le 
scuole elementari di regione 
Carenda ad Albenga scatta il 
provvedimento  di  chiusura  
dell’istituto. Almeno una cin-
quantina i bambini e gli inse-
gnanti che dovranno restare a 
casa in base ai protocolli sani-
tari. A scuola scatteranno in-
vece gli interventi di disinfe-
stazione di aule e locali. L’atti-
vità didattica sarà garantita a 
distanza. L’emergenza Covid 
frena anche la Giornata dello 

studente di Andora. Il Comu-
ne ha deciso di fissare a genna-
io la distribuzione degli asse-
gni di merito con cui premia 
gli studenti delle scuole me-
die e superiori per i risultati 
conseguiti nell’anno scolasti-
co 2019/2020. 

Da lunedì 16 novembre a ve-
nerdì 4 dicembre è possibile 
inviare le domande per acce-
dere agli assegni di merito ri-
servati alle studentesse e agli 
studenti andoresi.G.B. —
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albenga

Un positivo alle elementari
chiuse le scuole di Carenda

L’ex bar Cucciolo di via Servettaz chiuso dai vigili per 5 giorni

La tenda sistemata fuori dal San Martino a Genova
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